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Panoramica - Stato di Fatto

Panoramica - Stato di progetto

Archeo 3 - Grotta Cutromartino

ARCHEO 03

DESCRIZIONE DELLA SCENA E DEGLI IMPATTI

La chiesa di Santa Maria dei Salentini (oggi abitazione privata), composta da un'unica stanza, si tratta probabilmente del transetto di una chiesa più grande. Questo è intuibile dalla anomala
posizione dell'abside (sul lato sinistro) e dalla presenza di tre archi nella parete destra. I suddetti archi probabilmente collegavano l'attuale struttura a tre non più esistenti navate. L'ex chiesa
possiede un campanile a vela e all'interno era decorata con affreschi
La scena è costituita da un unico piano di visuale dove vi troviamo alcuni degli elementi tipici della zona e ricorrenti nelle varie scene quali i muretti a secchi ai bordi della strada e gli uliveti e
altri elementi meno soliti, quali il ricettore visibile a destra e il bosco di leccio al centro della scena. Abbiamo quindi tre toni di verde, e i colori chiari degli elementi antropici. I contrasti sono
gradevoli e definiscono la scena spazialmente.
L'impianto è visibile appena tra i lecci. La sua presenza è difficilmente individuabile anche per un osservatore attento. Esso non influenza le qualità paesaggistiche complessivamente positive
espresse dalla scena.

DESCRIZIONE DELLA SCENA E DEGLI IMPATTI

Il sito è vincolato ai sensi della L. 1089/1939 art. 1, 3 mediante il DM 26/05/1997, mentre la grotta di Curtomartino è vincolata ai sensi del  D.L.VO 490/1999 art. 2, 6, 8 mediante il DM
01/0/2002. La grotta di Curtomarino è una cavità carsica la cui formazione risale a circa 2 milioni di anni fa, che si trova nei pressi di Acquaviva delle Fonti, nell'omonima contrada, alle spalle
dell'ospedale Miulli.
Ad oggi il sito archeologico si mostra chiuso al pubblico e in evidente stato di incuria.
La scena è composta da un unico piano di visuale dove si alternano elementi archeologici, elementi storici e antropico - culturali (muretti a secco, trulli) ed elementi di terzo paesaggio con
macchie ulivettate visibili sullo sfondo del piano. Nella scena c'è un po' di confusione, gli elementi costitutivi si dispongono in ordine sparso e generano disorientamento nell'osservatore. I colori
dominanti sono il verde (quasi monocromatico) e i colori chiari degli elementi antropici.
Dell'impianto sono visibili sei pale ma solo due sono percepibili ad occhio nudo, le altre, occluse dagli elementi di terzo paesaggio presentano visibili solo ridotte porzioni di rotore.
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